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Novelli, genetista: «Così potremo
capire se lo scambio è di gameti
embrioni, ville coriali o di referti»

CarlaMassi

ROMA.Analisideldnaperlequat-
tro coppie che, nello stesso gior-
no,il4dicembrescorsosonosta-
te sottoposte ad inseminazione
al centro sterilità dell'ospedale
PertinidiRoma.Testperverifica-
re l'esattezzadegli esamiesegui-
tidalladonnainattesadigemelli
che ha denunciato di attendere
duebambininonsuoi.
I campioni biologici dei due

feti conservati al Sant'Anna (do-
ve la coppia si era recataperuna
villocentesi,testsuunapartedel-
laplacenta,alladodicesimasetti-
mana)saranno,dunque,sovrap-
posti ai risultati degli esami del
dna di tutte le pazienti e i loro
partner in calendario quel gior-
noinsalaoperatoria.
Lariunione
La decisione è stata presa al ter-
minediunalungariunionetra la
direzionedellaAsl,lacommissio-
nedellaRegioneegliispettoriin-
viati dal ministero della Salute.
Così si riuscirà a scoprire come
sonoandatequelgiorno lecose.
Al momento chi sta indagando
ha la certezza di una coppia che
aspetta gemelli che genetica-

mente non corrispondono, una
che,dopo l'esame,ha la sicurez-
zadiportareavantiunagravidan-
za con un feto correttamente fi-
glio dei due, una in cui l'insemi-
nazionenonhaavutoesitopositi-
vomentrelaquartasistarintrac-
ciando.
«Così - sono le parole di Vitalia-
no De Salazar il direttore della
Asl Roma B - avremouna rispo-
sta attendibile. E questo riporte-
rà laserenità».
L'accordo è stato trovato, tutto
dovrebbe risolversi nell'arco di
due-tregiorni.«Cosìpotremoca-
pire-aggiungeGiuseppeNovelli
genetista rettore dell'università
diTorVergata cheguida la com-
missione interistituzionale - se
c'è stato uno scambio di gameti,
diembrioni,divillecorialioppu-
redireferti».

Il punto chiave, infatti, è proprio
quello di riuscire a capire a chi
appartenganogliembrioni.Atut-
te lecoppiesaràprelevata lasali-
va,ai feti ilmaterialegenetico.
Oggi dovrebbe chiudersi l'ispe-
zionedegli specialisti delCentro
nazionale trapianti al Pertini.
«Nonsarebberostatimessi in lu-
ce errori del sistema», anticipa-
nogli ispettori.
Resta un dubbio: perché sulla
schedadel centro del Pertini nel
Registronazionaledellaprocrea-
zionemedicalmenteassistitage-
stitodal'Istitutosuperioredisani-
tàèscritto, comeper tutti gli altri
delLazio,cheè«inviadiautoriz-
zazione»?
Scambioreferti
Non si esclude neppure che i ri-
sultatidella villocentesi risultino
noncompatibiliconnessunadel-
lequattrocoppie.Unaltrorebus.
Aquestopunto si irrobustirebbe
l'ipotesichel'errore(magariuno
scambiodei referti) possaessere
stato commesso al Centro per la
tutela della salute della donna e
delbambinoalSant'Anna.Quin-
di,nonpiùalPertinimaall'ospe-
daledove lacoppiachehascate-
natoilcasosièsottopostaall'ana-
lisi.
Letelefonate
Gliscenarisisdoppianoesiacca-
vallano.Eora,primadellarispo-
sta scientifica, le ipotesi simolti-
plicano: forse la casualità di un
cognomediduecoppiemoltosi-
mile, forse i tempi ravvicinati,
quasi contemporanei, di due in-
terventi. E il panico ha pervaso
tutte le coppie che negli ultimi
anni si sono rivolte al centro del
Pertini.Ilcentralinodell'ospeda-
leèstatopresod'assalto.Dalladi-
rezionevieneassicuratochever-
ràfatto il testachi lorichiederà.
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«Unerroredi
malasanità»enon
dovutoacarenzenelle
«regolariprocedure
attuatenei laboratori
italianidiprocreazione
assistita»,semmaialla
loroapplicazione.
ÈquantodichiaraLaura
Rienzi,biologae
presidentedellaSocietà
ItalianaEmbriologia,
RiproduzioneeRicerca
(Sierr) inmerito
alpresuntoscambio
diembrioniavvenuto
all'ospedalePertini
diRoma.

AdelaidePierucci

ROMA.Quandohasentitoper radioche
alcuni embrioni erano stati scambiati
al momento dell'impianto e che una
mamma si ritrovava ad avere in grem-
boduegemellininonsuoi,haavutoun
brivido:«Poveretti».Quandopoihasa-
puto che lo scambio era avvenuto il 4
dicembre scorso, all'ospedale Pertini
di Roma, poco cimancava che svenis-
se:«Diomio,queibimbipotrebberoes-
seremiei».
Dadue giorni ride epiangeViola (il

nomeèdi fantasia,ndr),36enneroma-
na che da tre anni prova ad avere un
bambinoconlafecondazioneassistita,
una delle ultime proprio il 4 dicembre
scorso e proprio al Pertini. L'impianto
a lei non è andato bene, alle altre tre
aspirantimammesì.
EdaquelmomentoViolacercacon-

forto, anche dal suo legale, l'avvocato
Pietro Nicotera, al quale ha
dato mandato di presentare
unadenunciaallaProcuradi
Roma affinché si accertino
eventualierrorioomissioni.
Cosaspera?
«Spero che si tratti di un

errore, magari nella conse-
gnadelrefertodellavillocen-
tesi.Mamipareun'ipotesire-
mota e allora torno a trema-
re».
Chefarà?
«Aspetteròfremendo.Ca-

piamocibene,nonvoglioes-
sere scambiata per unamatta che non
riesceadaverefigliequindivuolequel-
li degli altri. Desidero solo che sia tutto
chiaro. Voglio sapere se gli embrioni
dello scambio sonomiei o no. Se sono
miei è ovvio che anche i bimbi sono
mieiedimiomarito».
La mamma che ha denunciato il

caso,però,hagiàfattosaperedivoler-
licomunquetenere...
«Certo:penserà“liho tenutiperno-

ve mesi nella mia pancia, sono i miei
figli”.Masegliembrioni,comepareevi-
dente, non sono suoi, neanche i figli lo

sono.Ed iononpotrei viverecon l'idea
oil sospettodi saperecheci sonoimiei
bambini ingiroper l'Italia».
Cosa lapreoccupadipiù inquesto

momento?
«Il silenzio. Nessuno dal centro di

infertilità del Pertini si è fatto vivo. Io e
miomaritosembriamosospesinelvuo-
to. Questa notizia ci ha cambiato la vi-
ta.Purtroppoierihosaputocheèanda-
tomaleil terzotentativodi fecondazio-
ne. Pensi, il dispiacere è caduto in se-
condopiano».
Cosa ricorda del 4 dicembre scor-

so?
«Eroemozionata. Eroalmio secon-

dotentativoditransfer,di impiantode-
gliembrionidopoilpick-updiduegior-
niprima.Midovevanoessereimpianta-
ti treembrionidi classeA, imigliori.Mi
chiamano per seconda. Non faccio in
tempoamettere piede in camera ope-
ratoria e mi rispediscono indietro.

“Scusi, ci siamo sbagliati,
non è il suo turno”. E subito
dopo hanno chiamato una
ragazza, sempre del '78 co-
memeeconuncognomesi-
mile. Ho aspettato una
mezz'ora. Istintivamente,
quandoèarrivato ilmio tur-
no, ho detto a una signora,
credo una portantina, una
battuta del tipo “quanto ho
dovuto aspettare”. E lei mi
harisposto:“Chevuoigliem-
brioni di un'altra?”. Poi ho
saputo da quella ragazza

cheanche lei avevaavuto l'impiantodi
treembrionidiclasseA.Potrebbeesse-
re avvenuto allora l'errore?Oquando?
Vorreisaperlo».
E'preoccupata?
«Hoquestopensierofisso.Eravamo

quattro aspiranti mamme. Ora tre so-
no incinte e io no. Se lo scambio degli
embrioni è avvenuto tra due delle
mamme ora incinte, possono scam-
biarsi i figli dopo la nascita. Io, invece,
che dò in cambio? Comunque non c'è
legge che tenga: se gli embrioni sono
miei, ipiccoli li voglio».
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Il caso

L’esperto

Per la Rienzi
«è un errore
di malasanità»

L’inseminazione
choc al «Pertini»

Il dubbio
La donna è stata sottoposta
a fecondazione assistita la
mattina del 4 dicembre scorso

Lo scambio
Qualcosa non ha funzionato
nelle procedure previste all’Unità
di Fisiopatologia della riproduzione

L’allarme
All’ospedale romano le attività
del reparto Sterilità vengono
sospese: «blocco prudenziale»

La gestazione
La donna si accorge al 4˚ mese
di gravidanza di avere in grembo
due figli che non sono i suoi

Ospedale Pertini

Nel reparto il deserto e il silenzio
Le future mamme: noi preoccupate

I sospetti
La donna trema
al pensiero di
un atroce errore
«Questa storia
ha sconvolto
la vita mia
e di mio marito»

La disperazione

«Se quegli embrioni sono miei, voglio i gemelli»
Effetto scambio. 36 anni, a lei non è andato bene lo stesso impianto: ora pretende la verità

Le indagini

Il via di Asl, Regione e Ministero
test del dna per le quattro coppie

L'ispezione
Per gli specialisti
del Centro
nazionale
trapianti «non
non sarebbero
stati messi in luce
errori del sistema»

Il clamore Una donna scopre di avere in grembo i figli di un’altra coppia: il caso scoppia al «Pertini» di Roma

LauraBogliolo

ROMA.C'èilposterdiunbambinoche
ridedentrounadellestanzedelrepar-
to di Fisiopatologia della riproduzio-
ne e sterilità dell'ospedale romano
SandroPertini. Portebluconsopra la
scrittaAmbulatorioIeIIunaspeciedi
lampadina che segnala la luce rossa.
È lì che le coppie erano sottoposte al
procedimento di fecondazione, è lì
che aspettavano il proprio turno.
«No,stiatranquillo,nonfacciamoen-
trarenessuno» leparolequasigridate
da addetti alle pulizie, le uniche voci
che echeggiano al primo piano della
palazzinaBdell'ospedaledove il 4di-
cembre i destini di due coppie si sa-
rebberoincrociatipersempre.Nelre-
parto tre sale d'attesa completamen-
te vuote, file di sedie blu, e i tabelloni
chedovrebberosegnareinumeridel-
lafilasonospenti.Ilsilenzioèsconvol-
gente. Il tempo si è fermato a quelle
8,10 del 4 dicembre quando una pri-
ma coppia si è sottoposta al procedi-
mentodifecondazione.Leunichevo-
ci continuano a essere quelle della

squadradellepulizie.C'èanchechi si
chiede perché mai si debba pulire
ogni giorno quel reparto anche se
chiuso. Chiuso, ma accessibile per-
chénonc'ènessunochecontrolla.Te-
lecamere non ce ne sono, c'è solo un
lungocorridoiocolorcieloinghiottito
nel silenzio e nella solitudine. Sono
spalancateleporteavetrochedovreb-
bero custodire i segreti, i sogni e or-
mai gli incubi di centinaia di coppie
che cullano l'idea di avere un figlio.
Conestremafacilitàsientra,laportaè
aperta, l'ufficioèvuoto.Passano imi-
nuti e finalmente le saled'attesa vuo-
te si riempiono degli occhi sereni di
una mamma che ha appuntamento
per una visita privata. Una futura
mamma che deve farsi visitare rac-
conta:«Dovevoprenotareunpartoce-
sareo,mamihannodettocheilrepar-
to chiude dal 17 aprile fino a settem-
bre».Divocinei reparti vicininegira-
notante.Lefuturemammesonopre-
occupateenonvoglionocredereaun
errorecosì grossolanocome lo scam-
biodiunaprovetta.
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